
Niccolò Rinaldi
Vicepresidente Alleanza dei Liberali e dei
Democratici per l'Europa

IL BLOG

Un vertice europeo, o almeno una protesta per Venezia
 18/03/2016 06:24 CET | Aggiornato 19/03/2017 10:12 CET

E D I T I O N

IT

Al recente vertice italo-francese, Venezia è stato teatro di una manifestazione anti-TAV. A

torto o a ragione, a proposito della distante Val di Susa, sono intervenuti politici, media,

cittadini. Eppure in un appuntamento a Venezia, città prediletta dai francesi (Proust, De

Regnier, Lang, Pinault, Gaultier, Morand... Così come, si dice, Roma lo è dei tedeschi e

Firenze degli inglesi), ci si sarebbe aspettata un'attenzione anche, anzi soprattutto, su un

altro territorio critico: Venezia. Invece nessuno - politici, media, cittadini - ha avuto niente

da dire. Forse perché ormai si ritiene che tutto sia stato detto, nient'altro vada aggiunto e

soprattutto, che ormai non si possa fare nulla.

O che si possa fingere di non far nulla. Un vertice internazionale sarà sempre

magnificamente ospitato a Venezia, sfondo ideale per qualsiasi incontro - dalla propria

piccola storia d'amore a un grande appuntamento internazionale. Una funzione che

corrisponde, come è stato scritto dal filosofo Giorgio Agamben, alla "indecenza di

continuare a imbellettare e a svendere il cadavere". Non occorre evocare Thomas Mann

o Listz, quel versante funebre della percezione di Venezia, peraltro temperato da altri

profili identitari - dal carnevale all'orientalismo - perché basta soffermarsi davanti alla

farmacia di campo San Bartolomeo, che inesorabilmente aggiorna i dati dalla

popolazione residente: dal dopoguerra Venezia ha perso il 70% della sua popolazione.

Nessuna città del mondo ha fatto peggio. 145.000 abitanti nel 1960, 66.000 nel 2000,

oggi circa 58.000. Meno della metà di, per dirne una, di Giugliano in Campania.

Altrimenti si ricorre ai trucchi, diluendo i dati di Venezia del resto di un comune che con

Mestre e la laguna è quattro volte più grande che quello di Firenze.

Senza popolazione qualsiasi città muore. La tendenza non si ferma ed è testimoniata la

notte dal buio delle finestre, di giorno da cartelli come quello che trovo in Calle della

Testa. Affisso a una vetrina da tempo sprangata, è il saluto del suo ultimo artigiano, un
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tappezziere, che, ritirandosi a Mestre, saluta clienti e amici. Conclude con un "W calle

della Testa, W Venezia, W l'Italia - quasi un grido di dolore. Restiamo nei paraggi:

Davanti a questa vetrina impolverata, si trovava lo scrigno dell'atelier di Roberta di

Camerino, nel quale le sue creazioni si alternavano con una collezione di slitte storiche.

Ma la signora non è più tra noi, e l'atelier è chiuso. Accanto al tappezziere c'era la

bottega di un maestro vetraio: anche lui è andato in pensione. All'angolo, un vecchio

bacaro è stato rilevato da alcuni cinesi, che lo hanno abbellito con le immagini al neon

dei loro cibi precotti. Sull'edicola, un'insegna che cerca clienti per cedere l'attività. Poco

oltre, in Salizzada San Lio, il fondo in cui si trovava la libreria Marco Polo dedicata alla

letteratura di viaggio, ospita oggi un negozio di biancheria cinese. Mi fermo qui: una

mappatura metro per metro, che qualcuno forse avrà anche tracciato, potrebbe

assomigliare a un esercizio di necrofilia.

Ne abbiamo già visti e non servono. Perché Venezia ha anche una sua realtà

intrinsecamente sana, è un modello di città sostenibile per le metropoli del futuro - senza

traffico, integrata nel suo ambiente naturale, con l'offerta di beni immateriali pregiati quali

il silenzio e il tempo, trasporti pubblici che funzionano, alcuni nuovi insediamenti

all'avanguardia (alla Giudecca). Non solo, Venezia gode di almeno quattro entità

economicamente rilevanti, capaci di offrirle ancora un ruolo da protagonista. Sono il

porto, tra i pochi a combinare elevati volumi di merci (più di Napoli) e di passeggeri; la

Biennale, una delle più agguerrite e complete istituzioni culturali europee; l'università con

tre poli innovativi - Ca' Foscari, IUAV, San Servolo - con un numero di studenti che è

quasi la metà rispetto alla popolazione residente. Quanto all'aeroporto, con una pista più

lunga che non tutta Venezia, è il terzo d'Italia.

Tralascio il turismo: la risorsa è tanto immensa quanto bisognosa di essere governata,

per non diventare esattamente quello che in molti paesi produttori è il petrolio: una

dipendenza che arricchisce alcuni, ma impoverisce il territorio, una manna del suolo che

diventa una sventura, addirittura la sventura. Tralascio anche le grandi opere. Anni fa, è

stato pubblicato Venezia. Cartoline inedite, libro dedicato a quei progetti da tempo in via

di realizzazione o in discussione che "nel 2020 diranno che Venezia non agonizza e non

sprofonda". Tra sublagunare e Waterfront, il libro dava per operativo dal 2014 il MOSE,

oggi invece ancora incompleto e purtroppo attivo in passato soprattutto come volano di

corruzione. Ma con le grandi opere Venezia non è fortunata: il nuove ponte della

Costituzione sula Canal Grande è ancora oggetto di polemiche per la necessità di

smantellare la cosiddetta ovovia per i disabili, mai funzionata correttamente, il tram che

collega Piazzale Roma è definito da un giornale locale "un'opera costata oltre 200 milioni

di euro e rivelatasi totalmente inaffidabile"; la cintura antiinquinamento di Porto

Marghera, indispensabile per salvaguardare la qualità delle acque della laguna, è ancora

incompleta, di poco per lunghezza ma di molto per finanziamenti ancora necessari, e

rischia di essere un altro pasticcio che alla fine costerà un miliardo.

Adesso non è più solo questione di interventi faraonici, di restauri, della qualità

ambientale delle acque, ma di politiche per la residenzialità, qualcosa di più sofisticato

che non le già difficili politiche per il lavoro. Non si tratta più di Save Venice, ma di

salvare i veneziani. Per gli amministratori il compito non è facile - tra scelte difficili,

risorse sprecate e risorse insufficienti, credibilità delle istituzioni minata da scandali ed

errori passati, e la pressione internazionale che ama Venezia, vuole Venezia, mitizza

Venezia, fino a soffocarla nel suo letto. La città che resta risponde ritrovandosi dove può

- la società civile vive ancora nelle società remiere, o nelle parrocchie, nei blog della

http://www.ibs.it/code/9788888028507/giuliani-giulio/venezia-cartoline-inedite.html
http://www.savevenice.org/
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cittadinanza più attiva, e poco più - e soprattutto si spopola.

Dunque, anziché indignarsi solo per la Val di Susa o le grandi navi, anziché indugiare

nelle solite geremiadi sulla fine della storia a Venezia, si dovrebbe cominciare con un

confronto, anzi con una cooperazione fra quelle istituzioni che a Venezia sono sane e

attive, tra le forze vive della società civile, tra amici europei e di tutto il mondo, si

dovrebbero studiare le storie di successo che non mancano, come lo splendido polo

nautico della Certosa - una delle poche isole dell'estuario a essere state recuperate -

nato per un'energia giovanile, si possono richiedere fondi Ue. Molti anni fa il Parlamento

europeo riuscì a bloccare, grazie all'azione di Bruno Visentini, la progettata Expo in

laguna. Venezia fu salvata da un mega intervento che non avrebbe avuto alcuna

sostenibilità. Ma potrebbe essere stata una vittoria di Pirro, perché, trent'anni dopo,

niente è più insostenibile dell'indifferenza o della rassegnazione.
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